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Le conclusioni del compagno Reichlin al 7° congresso regionale del PCI in Sicilia 

Iniziative di lotta nel S u d " 
per la rinascita e le riforme 

E' necessario rispondere al grave attacco in atto con un vasto movimento politico di massa — Garantire i pro
grammi di investimenti In agricoltura, rivedere la legge sugli incentivi, avviare la trasformazione della Cassa 
per il Mezzogiorno — I problemi del mutamento radicale della direzione politica nell'isola e nel paese 

: E' nelle mani del SIP e sarà richiesto dai magistrati 

DOSSIER SU CALABRESI 
1 i 

\ 

Dopo la morte di Feltrinelli 
scoprì le armi dei neofascisti 

E' ormai certo che il commissario assassinato aveva messo le mani su una serie di notizie che ri
guardavano i piani eversivi neri • il funzionano poteva giungere in breve tempo ai finanziatori e per 
questo fu soppresso - Nel fascicolo del controspionaggio notizie che potrebbero aiutare l'inchiesta 

Dal noitro inviato 
PALERMO, 12. 

Dal Mezzogiorno, oggi già 
profondamente colpito dalle 
gravi scelte di politica eco* 
nomtcA governativa, sale la 
richiesta di un mutamento 
radicale sul piano economi
co come su quello politico 
e per realizzare tale muta
mento occorre andare rapida
mente allo sviluppo di un 
ampio movimento politico di 
massa. Questo il senso poli
tico di fondo del dibattito 
congressuale del comunisti si
ciliani e del discorso con
clusivo svolto dal compagno 
Alfredo Reichlin ieri sera a 
Palermo. 11 dibattito confer
mando cosi uno del suoi, 
tratti caratteristici, è stato 
Ano alla sua ultima seduta, 
seguito con grande attenzio
ne ed Interesse dalle altre 
forze politiche dell'isola, 

Il 7. Congresso del comuni' 
stl siciliani ha detto Helohllh 
ha raggiunto li suo scopo 
fondamentale che era quel* 
lo di rilanciare dopo un non 
breve periodo di offuscamen* 
to, la prospettiva tìèll'aUtono* 
mia siciliana, unificando in-
tornoj a questa grande pro
spettiva di riscatto la spin
ta nuova al rinnovamento 
economico, sociale, politico e 
morale che emerge dal pro
fondo della società siciliana. 

L'interesse eccezionale e la 
attesa che si è creata non 
è un fatto casuale. C'è la 
sensazione Ohe la Vecchia di* 
rezione democristiana e del 
centro sinistra hoh è più in 
grado di dare una risposta 
positiva al governo dell'Isola, 
e c'è il fatto che la natura 
stessa della orisi italiana è si* 
ciliana rende oggi ancóra più 
stretto l'intreccio tra prable* 
mi economici e problemi del
la direzione politica. Questo 
ci obbliga «* ha détto dun
que Reichlin — ad artico
lare la nostra iniziativa po< 
litica riformatrìce su tutto 
l'arco della società civile, ad 
intervenire nel processo com
plessivo della economia e su
gli strumenti politici che ne 
garantiscono lo svolgimento. 
Da qui anche la nostra vi
sione dei «patto autonomi
sta» che non consiste nel 
richiedere di aggiungere la 
forza comunista a questo si
stema di potere; consiste al 
contrario nel prendere atto 
che la «questione comuni
sta», non si pone al di fuo
ri di un diverso rapporto 

tra masso o Stato, non è per
ciò separabile dal prohbmu 
dell'autonomia, intesa i-.orne 
autogoverno, come valori zen-
zlone delle capacità di 1 ivi ro 
e oreat'vs del popo'o «bilia' 
no, come a t tuan te por or
mare il fossato, CÓBI profon
do In 3i itila, tra soctaU co
litica e eooletà civile. 

Reichlin ha rlohlam-Uo la 

Pravità delle recenti misure 
ci governo che sono non 

solo profondamente Intuite 
ésoclalmen ĵ ma an^ho euonn-
mioamen'o sbagliato perohò 
consolidila una strututra di
storta Ini consumi e o<«lndl 
rispondalo ncgotlvam'rit'? al
l'esigenza di avviare in 
mutamento del vecchio tipo 
di eviluppo che ci ha porta» 
to al vicolo cicco at*ihile. 
Queste misure si rivogano 
ancora più pesantemente sul 
Mezzogiorno. La verità è cr>e 
la linea Carli, pur contatta
ta da parte di alcune *o«-ze 
della stessa maggioranza H% 
già passando, hei fatti, al' 
meno -tei sud 

Di fronte quindi a questa 
! preoccupan» sttuaslrtnt* me 
ridionale, occorre impennarsi, 
nei prossimi mesi, In una 
lotta dura e tenace p*iv.hè 
questa linea sia sconfitta, 
questa tendenza sia Inverti
ta. Non si tratta di andare 
ad un arroccamehto difensi
vo che lascerebbe ai grandi 
gruppi, ai potentati econo
mici, mano libera noi mano
vrate le risorse del paese, 
contrapporre ancora una voi» 
ta le masse metidioiiaH a 
quelle del hdfd, scarirtPa sui 
mezzogiorno i cesti principa
li della crisi. 

Occorre Invece rispondere 
Con la costruzione di un 
movimento politico di as-
sft, con la creazione di un 
vasto fronte di lotta che Im
pegni assieme sindacati, for
te politiche, assemblee elètti* 
ve. Da qUi, ha detto Rei
chlin, l'Importanza della uro» 
posta avanzata in questo con
gresso di lavorare per la 
convocazione di una nuova 
conferenza Unitaria deV.e le
gioni meridionali, sulle que
stioni più urgenti per là ri
nascita e la riforma del Mez
zogiorno. SÌ tratta già 'Kg! 
di puntare ad alcune con
quiste 1 operare un .riesame 
generale qualitativo degli im
pegni di spesa assunti da 
tutti gli enti, per far corri
spondere gli investimenti nel 
Mezzogiorno alle esigenze di 
rinnovaménto e di riformo; 

Presa di posizione di CGII-CISL-UIL e UHSA 

I sindacati degli 
statali: bloccare 

nuove assunzioni 
Le segreterie delle Federa

zioni nazionali degli statali 
OtìtL, ClSL, UIL e TJNSA, 
in una loro nota, affermano 
di prendere. atto con soddi
sfazione .che-il Parlaménto è 
impegnato in questi giorni irì 
un ampio ed approfondito di
battito sul problema della ri
forma della pubblica ammi
nistrazione in riferimento sia 
al riordinamento dell'appa
rato centrale e periferico del
lo Stato e degli enti pubblici 
nazionali ed interregionali. 
nel rapporto con il comple
tamento del trasferimento di 
funzioni e poteri alle regioni, 
Eia al riordinamento degli en
ti pubblici non economici an
che attravèrso là drastica li
quidazione di quelli ihutili. 
Per questi obiettivi di rifor
ma — continua la nota *=» 
le federatateli CGIL, CISL, 
UlL e TJNSA si battono da 
tempo nella convinzione che 
gli interessi della collettività 
per un nuovo e giusto svilup
po economico e sociale del 
nostro paese e gli interessi 
professionali, economici e 
normativi dello stesso perso
nale pubblico, si garantiscono 
realizzando Una reale e de
mocratica riforma della pub
blica amministrazione. 

Le federazioni rilevano. In 
particolare, che le proposte 
sulle quali il Senato è Chia
mato ad esprimersi debbono 

essere Ulteriormente modifi
cate per consentire uri pro
fóndo e radicale rlmodelia-
mento del ministeri su basi 
di omogeneità del servizi e 
di efficiènza, in tal senso han
no sottoposto precise indicazió
ni ai gruppi pàflarnèrìtari é 
al governo. Coerentemente 
hanno manifestato là lóro net
ta opposizione ad ogni prov
vedimento di auménto del nu
mero dei pubblici dipendenti, 
di cui alcuni, già adottati dal 
governò. Tali provvedimenti, 
oltre ad aggravare pesante
mente la spesa corrènte, men
tre si afferma l'esigenza di 
contenerla, vanno a impiega
re strutture ed apparati af-
càlél Che impediscono il refi* 
Btmenta deii'eméiènéà anche 
del personale già occupato. 
Proprio per Quéste fagiani le 
Federazioni statali. ÓfJtL, 
ClSL, UlL è TJNàA --^ conclu
de la nota — ritengono neces
sario che i problemi delia 
maturità e deità valorizzazio
ne professionale del persona
le debbano essere immedia
tamente avviati a soluzione 
inserendo nel disegno di leg
ge in discussione al Senato 
(atto ÌÌ4) una norma dele
gante che conceda entro tem
pi brevi l'attuazione della 
qualifica funzionale nell'am
bito della amministrazione 
statale e blocchi intanto qual
siasi aumento di personale. 

Incontri di 
Orioli con 
i ministri 

finanziari Italiani 
il Presidente dèlia Com

missione delia CGB; Francois 
Xavier Ortoli si è incontrato 
Ièri con 11 ministro del Bl* 
lancio e della programma
zione econòmica, Antonio 
Giolltti, con il ministro del 
Tesoro, . Emilio Colombo, e 
con 11 segretario generale 
della programmazione, tìktf-
gio Ruffolo. Ilei corso dei 
colloqui sono stati presi in 
esame 1 problemi economici 
della Comunità e in parti
colare le tendenze Inflazio
nistiche e l riflessi degli ali
menti del prezzi delle mite; 
rie prime 

Dichiarazioni 
dell'anarchico 
Marini dopo 
la condanno 

VALLO DELLA LUCANIA, 12 
Dal carcere di Vallo delia 

Lucania. prima di essere tra
sferito. l'anarchico Marini, 
attraverso UtiO dei suoi difen
sori, l'àVv. Spazzali, ha rila
sciato ài giornalisti una di-
chlafaziahe in eul tra l'altro 
sottolinea t l'utilità dell'Inter
vento delia stampa democra
tica e rlveiUzloftafia che ha 
amplificato e diffuso il va
lore politico dei ratto». 

Marini HA criticato u modo 
come al è svòlto 11 processo e 
il PM, rilevando che, e auto 
persino permesso all'avvoca* 
lo tìè Marsicd di fate fe chia
ra apologià di fascismo coti 
UH attacco a quel grande an
tifascista che è Teff àcini». 

porre, in questo quadro, al 
primo posto il programma di 
investimenti In agricoltura at
traverso 11 ftnamlatiento doi 
plani regionali di foreitt^lo-
ne, di Irrigazione, di svilup
po della zootecnia} a.ndare ad 
una revisiono dèlia legge su
gli Incentivi porche realmen* 
te ala strumento di una po
litica produttiva nel Mezzo
giorno; assestare finalmente 
un colpo a 1 l'intervento 
straordinario, avviando la tra* 
sformazlone della Cassa in 
agenzia delle regioni meri
dionali. 

- Mettendo al centro delle 
nostre proposte 1 problemi 
del Mezzogiorno, della agri
coltura, del consumi sociali, 
noi indichiamo anche quale 
è la linea positiva per rilan
ciare su basi qualitativamen
te diverse l'apparato produt
tivo del paese, qualificare il 
nostro sistema Industriale, 
garantire alle forze sociali. al
le quali oggi vengoho chie
sti sacrifici senza contropar
tite una prospettiva di svi
luppo ed una diversa collo. 
cazione; ecco che Indichiamo 
una linea che è nazionale e 
meridionale insieme. 

Non si muovono ih tale 
senso, ha detto Reichlin, né 
la proposta di Agnelli per 
un nuovo patto neoglollttla-
no, né il neo-meridionalismo 
di Gullotti. con 11 suo « pat
to di sviluppo». Anche se 
queste posizioni sono un «se
gno del tempi», cioè il se
gno che elementi di riflessio
ne emergono tra alcuni sei' 
tori industriali ed alcuni set
tori delle forze politiche do
minanti. Esse sono però inac
cettabili perchè testano ài di 
qua di quello che è il vero 
problèma di oggi: la orisi ' 
del blocco economico e poli
tico dominante basato sulla 
rapina delle risorse, sullo 
sfruttaménto dèlie masse po
polari, sulla creazione di fa
sce di redditi privilegiati per 
garantire uno sbocco alla 
produzione italiana. 

Uno dèi temi centrali del 
dibattito Congressuale, stret
tamente collegato alla propo
sta politica del «patto auto
nomista» e sul quale si è 
avuto un confronto aperto 
con le posizioni dei sociali
sti, è stato quello dèlia di
rezione politica del paese e 
della Sicilia e quindi, m que
sto quadro, quello dèi rap
porti tra il PCI, là DC ed il 
PSI. A questo proposito Rèi-
Chlirt ha ribadito che esiste 
è tènde a diventare sempre 
più urgènte è più acuto il 
problema di uh mutaménto 
nella direzione politica del 
paese é noi lavoriamo — egli 

ha detto — per far matura
re quésta prospettiva di cam
biamento, anehè se là nostra 
attenzione ed il nostro Sforzo 
si devono Oggi concentrare 
non tanto sUi problemi di 
formule di governo ma sui-
le questioni di indirizzò pro
grammàtico è sui metodi di 
governo. 

La costruzione di quésta 
svolta nella direzione politica 
pone il problèma dèi rap
porti con la DC ed il Pél. 
Noij ha detto ftelehfiri ri
spondendo appunto ad alcu
ne delle Considerazioni che 
erano state portate nei di
battito dal segretario regio
nale socialista* non abbiamo 
mai pensato ad un rappor
to esclusivo Con là DC, Con
vinti come siamo che u P S I 
è non soltanto una Mellè tte 
componènti storiche dèi mo
vimento popolare, ma anche 
parte integrante del movi
mento Operalo. Ai contrarlo, 
di fronte ad dna OC Incer
ta, lacerata, confusa, ih cri
si, che non riesce ne à Va
rare Uha operazione aperta
mente conservatrice, né è in 
grado di offfire una pro
spettiva firthovatricé, non le 
apriamo nessun credito co
si come essa è • oggi. 
Per noi non si tratta né 
di accettare la DC cosi co
me è né di andare ad 
una contrapposizione radica
le che lacererebbe 11 oaese; 
il problema è invece quel
lo di lavorare in mode tale 
per éul ò la DC si trasfor
ma. con tutti i prezzi M 1 
costi di questa trasforma
zione, oppure si rertda pos
sibile la dislocazione non di 
qualche scheggia, ma della 
sua componente popolare e 
democratica. 

Al dilèmma della accetta
zione della DC cosi come es
sa è oggi ot dello -contro 
frontale noti si sfugge he cOn 
la veccHia politica dèlia deli
mitazione della maggiorarla, 
né andando ad Un incontro 
di potere ttC-pCl, sdllà le
sta del P§1. né tanto rneno 
con la semplice richièsta di 

f>lù spàzio per il P9t, al di 
dori di sèrie inalcàzi'ihi d: 
contenuti programmàtici e 
politici alternativi. • 

SI trattai al contrario, di 
incalzare la DC, «avorare par 
mettere In crisi il suo siste
ma di potere, il suo rap
porto con le masse* riVol 
gehdocl a queste inasse ed 
impegnandole Iti «melarne 
unitarie non episodiche. E" 
cosi che si affronta il prò 
biema delia direzione pnìiti 
ca, tanto piti acuto :i»l Mez
zogiorno, sempre pia emargi
nato. che fischia di contare 
sempre menoi invece, .* prò 
prio dai Sud. Come cortfef 
ma anche questo origresso. 
ha cdhcldsO Reichlin, che non 
saie più la protesta dispe
rata ed eversiva, hla la spin
ta per cambiamenti positivi. 

Lini Ttrtrburrtno 

IN PROVINCIA 

DI TARANTO 

Abbandonano 

il MSI 

3 consiglieri 

comunali 

INCORNATO ALLA « FIESTA » DI PAMPLONÀ 
La fiera delie iaurdmdehlà che per Una settimana impegna ogni 
anno i migliori toreri, migliaia di abitanti di Pamplona e turisti 
a non finire, è oggi all'ultimo giorno. Anche quest'anno la tradi
zionale t f lesta » nella cittadina spagnola è stata una buona — 

ma bèrlcdlflsa — occasione per tutti quei giovani che, alle prime 
armi, Intèndono cimentarsi nella « nobile arte ». Qui, nella foto, 

' però/ Il tòro carica un giovane malcapitato, che molto più mode
stamente cercava di fuggire 

TARANTO, 12 
Tre consiglieri comunali del 

MSI di Laterza, in provincia 
di Taranto, hanno abbandona
to il partito neofascista. Mo
tivando la loro decisione, essi 
hanno denunciato «il clima 
instaurato in Italia con il 
suo drammatico fardello di 
Stragi, assasslnil e criminali
tà continue». 

Lo sviluppo dell'azione an
tifascista è assai intènso in 
tutta la provincia e fra le 
molte iniziative di questo pe
riodo è da segnalarsi anche 
la costituzione a Taranto del 
Comitato antifascista perma
nente, al quale hanno ade
rito il POI, il PRI, 11 PEDI, 
il PBf, l'ÀNPI, l'ANPPIA, la 
Camera del Lavoro, le Fede
razioni giovanili comunista, 
socialista, repubblicana, i 
giovani socialdemocràtici, la 

'UDÌ, 1 circoli culturali «An
tonio Gramsci», «La voce», 
l'ARCl e l'AICS. 

• ^ - • - ^ — - ^ — — 

Proseguito ieri l'inchiesta giudiziaria con l'interrogatorio di un esponente della Confindustria 
j ^ : , — — — - — — — — — — -

I finanziamenti degli zuccherieri 
direttamente nella cassa della DC ? 

L'ammìnlifritore de sarebbe stato incaricato di suddividere tra i partiti di governo circa tre miliardi elargiti dagli industriali — Ritorna 
alla ribalta la valigetta che aveva il giudice Sossi quando fu rapito a Genova contenente documenti relativi all'imboscamento deljo zucchero 

un alto dirigente della con
findustria è stato interroga
ta ièri mattina dal sostituto 
procuratore dèlia itèfìUbbll-
ca dott. Claudio Vltalóhé, 
il magistrato ehe sta cóndtt-
cenda l'inchiesta sui presun
ti finanziaménti degli indu
striali dello zucchero a favó
re del partiti di gavèfnd. L'ite 
teffog&torìó è avvenuto in 
Uh clima di estrèmo risèrbo 
tanto che il magistrato in
quirènte è ricorso a Un sot= 
tèrfugió ricevendo questo di: 

rigente (a quanto si dice il 
direttore generale della con= 
ftndustfla) in un locale appar
tato dèi Palazzo di Giustizia, 
dopò averlo fatto entrare da 
una porla secóhdsria. Malgra

do questa riservatela è sta
to possibile sia pure in par
te conoscere il motivò dell'in-
tefrogatOflo che appuntò ri
guarderebbe il passaggio di 
numerose somme degli indu
striali dello zucchero alia 
Confindustria senza però spe
cificarne i fini. 

A questo proposito gli iue-
cherieri avrebbero fornito 
una versione univoca è cioè. 
se pur méttendo nei bilanci 
delie loro società eiffe ih 
uscita (contributi alla tìanfin-
dustria). m effetti quelle som
me di denaro sarebbero sta
te da lord stessi consegnate 
agli amministratori delia fic. 
PSl PSÒl. 

Quésta versione non avreb

be comunque convinto il ma
gistrato altrimenti oltre l'ipo
tesi di reato per corruzione 
avrebbe dovuto contestare 
agli succherieri anche il rea
to di falso ih bilancio. Sul 
colloquio di ieri mattina se
condo alcune voci circolate 
nella tarda mattinata a Pa
lazzo di Giustizia la Confin
dustria avrebbe declinato 
qualsiaàl responsabilità; In 
poche paróle i tre miliardi 
di lire che gli Buccherierl a-
vrébbero ammesso di aver 
dato ai pattiti di governo 
noti sarebbero passati attra
verso là sua mediazione, 

Ad avvalorare quésta tesi 
Si è anche appreso il nomi
nativo del presunto «cas-

Continua la vergognosa speculazione ai danni del consumatore 

Gli industriali non consegnano 
lo zucchero e chiedono rincari 

Vorrebbero togliere 11 lire ai commercianti — Minacciata la 
sospensione delle vendite — Una pfepofct* delle cooperative 
H a romanzo delio zucche

ro» non è finito. Gli Indu
striali del settore* infatti, do
po aVef imboscata circa 8 mi
lioni di quintali del dólce pro
dotto all'estero in attesa che 
la Comunità europea accor
dasse gli alimenti già entrati 
in vigore (cento lire al chilo), 
stanno ora attuando una nuo
va manovra tendènte, da Un 
iato, a comprimere 1 guada
gni della distribuzione e dal
l'altro ad aumentare ulterior
mente 11 prezzo al consumo, 
sempre a loro befteficio.. 

L'aumento di cento lire al 
chilo dello zucchero* cerne ab
biamo già reso noto, era sta
to cosi ripartito: 63 lite cir
ca a favore dei produttori di 
barbabietole, la cui remune
razione finora è stata vera
mente insufficiente; 30 lire 
circa agli industriali saccari
feri; due lire al chilo per la 
IVA] 3 lire alla rete distribu-
tlvat che aveva già un mar. 
glne complessivo — a parte 
le spese e le imposte — di 
citta 20 lire. I baroni dello 
zucchera pretendono ora che 
1 venditóri del prodotto Ih 
questione cedano ad essi altre 
il lire al chilo e non si sa 
beile per quale «misteriosa» 
ragióne: 

Da notare, anzitutto, Che ih 
base il vècchio prezzo gli in
dustriali saccariferi avevano 
un margine netto di 78 lire 
al chilogrammo; divenuto ora 
IOB tón l'aumento delle SO 

lire di cui sópra.v Questo 
a margine », calcolando un 
consumo nazionale sui 13 mi
lioni di quintali, fa salire gì: 
intròiti dei « baróni dèlio zuc
chero» a cifre astronomiche 
(lO.tìOO lire al quintale)» ma 
non basta ancora. Gli indu
striali, come si è detto, vo
gliono altre 11 lire al chilo 
da sottrarre al commercio 
(grossisti é dettaglianti) etti 
attualmente spettarlo, secón
do le disposizioni dei dìP, 
25,60 lire, in tal modo la 
« fetta rt riservata alla com
mercializzazione si ridurreb
be fortemente e I commer
cianti hanno già dichiarato 
che non potranno vendere in 
perdita, facendo presente al
tresì che, con Ogni probabi
lità; nel prossimi giorni il 
prodotto mancherà sul mer
cato in maniera pressoché to
tale. 

A denunciare questo stato 
di cose, a dir poco incredl-
blle< sono stati gli stessi gros
sisti di zucchero (a Amelia 
è stato presentato un espo
sto alla magistratura) e la 
Oonfcommerclo, che ai è 
mossa, per la verità» sofo 
quando gli industriali sacca
riferi Hanno intaccato gU 
interessi del grossisti, con
fermando cosi ancora uha 
tolta la sua vera natura di 
ofgftnlzsairtorie schierata a 
fianco dèi grandi manipola
tori del commercio e della 
grlhde dlstrtbualònè. . 

La denuncia, tuttavia, ha 
un valore e un significato in 
quanto tale. Si tratta, in so
statila. di far si che quanto 
metto la nuòva pretesa degli 
industriali venia respinta. 
Non solò; si tratta anche di 
rivedete lo «iterò mecca
nismo della commercializza
zióne dello zucchero, come 
proponeva ieri, in una sua 
ampia nota sulla situazione 
del commerciò italiano, l'As-
sociazlònè nazionale coopera
tive di consumò aderente al
la Lega. E si tratta, infine, 
di stroncare la nuova mano
vra speculativa in atto anche 
con la rarefazione delle con
segne ài negozi e con il con
seguente imboscamento (in 
attesa di altri aumenti) di 
milióni di quintali 

«Per Quanto riguarda Io 
zucchero — dice una nota 

Sell'AssoclazIone cooperative 
1 consumo —« mentre si tor

na a denunciare che. nono
stante l'auménto del prezzo, 
le consegne sono a un quarto 
dei consumi, si ribadisce la 
richiesta di rivedere l'attua
le rapporto tra i margini con
cessi all'industria (40 per 
cento di aumento della tan
gente) e alla distribuzione 
(8,89 per cento tra grossisti 
e dettaglianti) che con l'au
mento del prezso non solo ri
duce la percentuale dell'utile 
lordo al dettagliante ma lo 
costringe ad una perdita sec
ca di 14 lire al chilo». 

stere» dell'intera operazione 
finanziaria. Le Indiscrezióni 
danno pei* cèrto Che i tré mi
liardi sarebbero stati incas
sati dàll'òn Micheli, ammini
stratore della DC, Il ùUaìe 
avrebbe avuto inóltre l'inca
rico di suddividerli con gli 
altri partiti alleati di govèr
no. Questa vóce è trapelata 
in relazióne ad Una lèttera in
viata dàll'ort, Àmàdéi, affimi-
histfatore dèi PSbl, ài dott. 
Claudia Vitatòne. in questa 
lèttera come abbiamo già ac
cennato ièri l'on. Amàdèi ha 
dichiarato «di nòrt aVèf mai 
ricévuto né dalla associazio
ne zuccherièri, né da Inter
póste persone per contò del-
l'àssoclazione Zuccherièri al
cuna sómma di dertàro». 

Questa dichiarazione con
trasta con le affermazioni che 
avrebbero fatto gli zucche
rieri al magistrato e cioè che 
ia sómma di tté millafdi da 
loro elargita e messa nei bi
lanci Còme contributi alia 
Confindustria è stata in ef
fetti versata nelle casse del 
partiti di govèrno. E* possi
bile che chi ha ricevuto que
sta somma hort abbia prov
veduto alla ripartizione? 

Anche cJUèstò Interrogativo 
ha avuto delle risposte sia 
pure indirettamente. Sono in
fatti circotate voci secondo le 
quali gli zuccherieri avreb
bero svolto i loro accerta
menti dopo il finanziamento 
proprio per stabilire se tut
to si era svolto secondo «le 
regole »* • - , 

infine c'è da segnalare che 
sullo scandalo delllmbòsCa-
mento dello succherò è ritor
nata alla ribalta la Valiget
ta sottratta ài giudice Mario 
Sossi Quando - Venne rapito 
a Genova, il magistrato fu 
rapito proprio mentre erano 
annunciati clamorosi sviluppi 
sull'inchiesta che stava con-
ducendo a proposito dèirim-
boscamento dello zucchero. 

in particolare il giudice Sas
si avrebbe individuato a Quel 
tempo I magazzini in Fran
cia Germania e Belgio dóve 
erano Immagiz2inatl in atte
sa dèi rincaro circa 8 mi
lióni di Quintali di zucche
ro. Anche Bossi aveva inviato 
avvisi di reato ài «petroliere 
nero » Attillò Monti, presiden
te deil'Bridama, ai presidente 
dell'Italiana Zuccheri e al 
presidente dello zuccherificio 
«Bermide». ih relazióne a 
questa Inchiesta e pochi giór
ni prima, del sUo rapimento 
Sossi dichiarò al giornalisti 
che «si delirteava per I ba
roni dello zucchero Una situa
zione simile a quella dei 
grandi petrolieri per aver for
nito tangenti ai partiti e Uo
mini di governo SUI Profitti 
derivanti dall'aumento dei 
prezzi e sul premi d'impor
tazione ». 

Franco Scottarti 

Verso la fusione 

Manifesto-PDUP 
Si è apèrto ieri a RoUa il" 

congresso del movimento del 
Manifesto che dovrà ratificare 
la prossima Unificazione con il 
PDUP (il quale a sua vòlta 
terrà Una propria assemblèa tra 
Una settimana) pèf dare luogo 
ad Uha formazione chiamata 
«Unità proletaria per il comu
nismo». 

La relazione introduttiva di 
L. Magri, centrata sull'ipotesi 
di quella che ha definito Una 
« alternativa di sistema » ' da 
perseguire con urta «ristruttu
razione della sinistra >, ha teso 
a ripudiare, con espressioni ta
lora insultanti, tutta la strate
gia. la tradizione e la stessa 
base di pensiero del nostro par
tito al fine di individuare uno 
spazio su cui calare le ambi
zioni del proprio movimento. 

Uno spàzio the è apparso al
lo stesso relatore molto angu
sto, non solo quantitativamente, 
quando ha dovuto riconoscere 
che il movimento operaio si 
identifica essenzialmente nella 
piattaforma del PCI rispetto al 
quale sarebbe velleitario pro
porsi come alternativa. Emerge 
qui la contraddizione di sem
pre di questo gruppo: prospet
tare una critica totale del mo
vimento operaio, che si vuole 
reso impotente dal riformismo. 
e allo stesso tempo proporre 
una altern&thra globale di clas
se che bori sì capisce da chi 
dovrebbe essere gestita. Ecco 
allora la stranezza di Una for
mazione politica che nega ~ la 
capacità di azione e di egerno--
nia della sinistra ma fa del
l'unità della sinistra la condi
zione di qualsiasi risultato; che 
nega la validità della strategia 
dell'incontro delle grandi com
ponenti storiche della democra
zia italiana considerate come un 
fatto appartenerne ad una fase 
più arretrata della crisi della 
società, ma poi deve preoccu
parsi della base di massa del
l'interclassismo cattolico. 

Caratteristica di questa for
mazione è dunque l'alternanza 
di obiettivi generali il cui suo
no altisonante non ne può na
scóndere il velleitarismo e la 
impotenza ad affrontare una 
analisi dei rapporti di fona, 
della reale condizione della so
cietà e dello stato, e, dunque. 
dì fornire una qualche indica
zione capace di incidere nella 
realtà. Di qui si giunge a fu
ghe semplificatori* e francamen
te demagogiche oppure sì pro
spetta un'azione assai simile a 
quella di un circolo con ambi
zioni culturali. E* indicativo. 
tuttavia, il mutamento avvenu
to rispetto alle originarie am
bizioni del gruppo e il fatto 
che, a diversi anni dalla sua 
nascita, esso si proponga, fon
damentalmente, una ricerca del
la propria identità. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Anche 6u Luigi Calabresi, Il 
commissario di polizia assas
sinato la mattina del 17 mag
gio 1972 di fronte alla propria 
abitazione, esiste un fascicolo 
negli archivi del BID. Quale 

. sia il contenuto e quali siano 
sii elementi raccolti dal ser
vizi segreti non BI sa. SI sa. 
Invece, che il SID aveva svol
to proprie Indagini sulla mor
te del commissario. Non si 
ignora nemmeno che 11 SID, 
sulla scorta delle Informazió
ni in suo possesso, era cer
tamente 11 servizio che con 
ben maggiori possibilità ri
spetto alla polizia giudiziaria 
e alla magistratura, poteva 
giungere ad una conclusió
ne sull'efferato delitto. 

Ora che si sa dell'esistenza 
del fascicolo, sicuramente il 
giudice Giuseppe Patrone, ti
tolare della inchiesta sulla 
morte di Calabresi, ne chiede
rà l'acquisizione agli atti dèi 
suo processo. Non è da esclu
dere che la lettura di auesto 
dossier possa contribuire no
tevolmente allo sviluppo delle 
indaglhl. 

I magistrati " milanesi (il 
giudice Istruttore Patrone e li 
PM Rlccardelll) non sono sta
ti, peraltro, con le mani in 
mano in questo periodo. Non 
soltanto, come si sa, hanno 
spiccato mandato di cattura 

nel confronti di Bruno Luciano 
Stefana, audrun Kless e Gian
ni Nardi, ma hanno anche 
dato un contorno sufficiente
mente preciso all'ambiente 
dai auaie è scaturito i'asaa's-
sinio. Gli elementi raccolti, e 
quesio si può capire, sareb
bero tutfaltro che raccoglitic
ci, provenendo, anzi, da fonti 
sulla cui attendibilità non esi-
sterebDero grossi dubbi. 

Si sarebbe ormai certi, cioè, 
che il commissario Calabresi. 
indagando a sinistra su un 
grosso tràffico di armi, a-
vrèbbe fatto scopèrte di segno 
opposto. Queste scopèrte sa
rebbero state, quindi, sorpren-
aenti prima di tutto per Cala
bresi e tali da Sconvolgere 
tutte le ipotesi precedente
mente prese in considerazio
ne. In altre parole, del tutto 
casualmente, il commissario 

avrebbe scoperto le Ibride com
mistioni che, per tanti anni, 
hanno alimentata la strategia 
delia tensione. 

Bè noi, Calabresi, fosse an
che giunto a dare un vólto ai 
potenti registi di questa stra
tegia, è prèsta per poterlo 

affermare. Probabilmente non 
era arrivato a tanto, ma già 
gli elementi raccòlti potevano 
suscitare il timore che a un 
tale risultato potesse perveni
te. 

Se le cose stahno Cosi, 11 
delitto dei 17 maggio pan ri
sulterebbe Più, nemmeno pro
cessualmente, tanto misterio
so. Sta di fatto che, negli 
ambienti degli inquirenti, cir
cola ora Un'aria di cauto ot
timismo, suscettibile di im
portanti sviluppi. La tesi della 
«Vendetta», da noi mai prèsa 
in sèria cdrtsidèraelòhe, viene 
ora decisamente scartata. Il 
nesso con la fine dell'editore 
itoltrlhelll, il cui corpo stra
ziato venne trovato il 15 mar
zo 1972 sotto UÀ traliccio di 
Segrate, acquista invece mag
giore corposità, 

Calabresi, come è noto, fu 
Il primo a riconoscere del 
terrorista con in tasca una 
falsa carta di identità, l'edi
tore milanese. Indagando sul
la sua morte e venendo, di 
conseguenza, a conoscenza di 

tutti gli elementi dell'inchiesta, 
Calabresi può avere fiutato 
una traccia che lo condusse 
Poi alle sorprendenti scoper
te di cui abbiamo parlato. A 
questo punto la sua corsa ver
so la verità doveva essere as
solutamente fermata 

Bi sa che, nell'ultimo perìo
do della sua vita, I contatti 
con i confidenti si intensifi
carono. Si sa, anche, che da 
questi confidenti, per non 
suscitare sospetti, si faceva 
chiamare con un nome spe
ciale. E' però possibile che 
taluni di questi confidenti 
non facessero capo soltanto a. 
lui. 

Il piano delle sue ricercne. 
quindi, può essere stato fat
to conoscere anche ad altre 
centrali. Sarebbe interessan
te. a tale proposito, ricostrui
re esattamente tutto quello 
che. nell'ultimo mese della 
sua vita, ha fatto il commis
sario: dove è stato, quali so
no stati ì suo spostamenti, 

chi sono le persone con le qua
li si è incontrato. La ricér
ca non è facile, e tuttavia. 
proprio in questa direzione, i 
magistrati milanesi avrebbe
ro già raggiunto alcuni risul
tati positivi, certo, il terreno 
su cui si muovono è scottante, 
ed è anche presumibile ehe 
persóne che sanno, tacciano 
per paura. 

. La aggrovigliata matassa 
del torbido delitto, come al 
vede, non è stata ancora di
panata. 

Se davvero, cóme sembra, 
Indagando sul traffico di ar
mi destinate ai vari gruppi 
terroristici operanti In Italia, 
Calabresi pervenne a scopri
re che erano fascisti coloro 
l quali aveva ritenuto fossero 
estremisti di sinistra, il mo
vente del delitto non risulta 
più misterioso. Ma chiarite 
gli scopi che hanno armato 
la mano del killer non basta. 
Occorre consegnare alla giu
stizia 1 mandanti e 1 registi 
della strategia della tensione, 
se veramente si vogliono 
stroncare, una volta per sem
pre. le trame eversive. 

ìbio PaoltMft 
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